
A llora finalmente abbiamo l’identikit del
consumatore di prodotti tipici. Quasi qua-

si ci assomiglia, a parte l’età e la professione
(e forse il colore dei capelli). Lo ha rivelato -
proprio così - il presidente della Coldiretti,
presentando, nella cornice molto appropria-
ta della “Giornata Nazionale del Ringrazia-
mento”, i risultati dell’indagine sulle opinioni
degli italiani sull’alimentazione curata as-
sieme all’Ispo. Dobbiamo proprio ringrazia-
re questo maschio (e le donne?), laureato, li-
bero professionista o imprenditore, di età
compresa tra i 50 e i 59 an-
ni, residente in un picco-
lo centro con numero di
abitanti compreso fra i 5
e i 10 mila abitanti, situa-
to nel Nord Ovest. Lo
dobbiamo ringraziare due
volte almeno. Intanto per-
ché è uno di quei tre con-
sumatori su quattro che
acquistano uno (o più) dei
151 prodotti Dop o Igp e uno (o più si spera)
dei 4100 prodotti tradizionali regionali. E poi
perché, nonostante le (note) difficoltà eco-
nomiche, nell’ultimo anno ha fatto proseliti
aumentando in numero del 9%, con un tas-
so addirittura superiore – sempre nell’inda-
gine Coldiretti-Ispo – agli acquirenti di pro-
dotti biologici (poveretti). Nessuno può ne-
gare il valore, in tutti i sensi, dei prodotti a
denominazione di origine: 5,6 miliardi di eu-
ro, 1,5 dei quali esportati non è certo poca
cosa. Ortofrutta, olii extravergini, formaggi,
prodotti a base di carne, panetteria, spezie
ed essenze, aceti, mieli e naturalmente vini:
un fatturato complessivo di circa 8 miliardi
di euro e un valore delle esportazioni supe-
riore ai 3 miliardi, una leadership in campo
europeo, senza dubbio. Che si tratti dunque
di una parte importante della nostra econo-
mia agricola nessuno lo può, e lo vuole, ne-
gare. In un mondo virtuale, dove basta una
trasmissione televisiva per far crollare il con-
sumo di carni avicole e le azioni di un’im-
portante impresa agroalimentare – sempre di

carni, povera zootecnia! – ancorarsi alla real-
tà, alla terra e al territorio anzi, fa solo be-
ne. Ma è solo questa l’agricoltura che abbia-
mo e che vogliamo? Sono solo questi i con-
sumatori che dobbiamo sfamare? Più che af-
fidarsi ad indagini di mercato sull’opinione
pubblica, talvolta molto improbabili come
quella sulla vendita diretta ad esempio, var-
rebbe la pena fare un giro nei supermercati
osservando i carrelli della spesa. Consiglio di
andare proprio in un paesino del Nord Ovest,
dove fra le altre cose la concentrazione dei

cosiddetti nuovi poveri e
di extracomunitari non
proprio abbienti è piutto-
sto elevata. Se sugli scaf-
fali ci fossero cibi Ogm a
basso prezzo non si fa fa-
tica a immaginare che ver-
rebbero riversati allegra-
mente nei carrelli, con
buona soddisfazione del-
le pance vuote di molte fa-

miglie di italiani e non. Basta scorrere le sta-
tistiche – quelle ufficiali dell’Istat però – sul
numero di persone che vivono sotto la soglia
di povertà, 12 milioni in Italia, per capire che
quel consumatore che stiamo ringraziando
non è proprio “tipico”, ma deve essere piut-
tosto un solitario. Esiste certamente, ma rap-
presenta un eccezione e non la regola. Pun-
tiamo su quello? Bene, alleviamolo, vezzeg-
giamolo, corteggiamolo, abituiamolo… rin-
graziamolo. Ma quanto dobbiamo contarci
per risollevare la nostra agricoltura da una
crisi che non è virtuale ma reale? E il resto
dei consumatori e dei produttori agricoli e
delle imprese agroalimentari dove lo mettia-
mo? Lo congeliamo da qualche parte, lo met-
tiamo in una riserva indiana solo per far ve-
dere ai nostri figli e nipoti quanto era brut-
ta e cattiva l’agricoltura industriale? Signo-
ri, ci vuole un annuncio allora: è nata la nuo-
va politica agraria, quella che dovrà soddi-
sfare le voglie del consumatore “tipico”. Gra-
zie per averlo rilevato e soprattutto per aver-
celo rivelato. ■

Una nuova politica agraria
Per il consumatore “tipico”
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